
















c) le specifiche tecniche, i formati e le modalità di funzionamento relativi ai documenti unici di identificazione a vita degli 
equini;

d) l’applicazione pratica di deroghe alle prescrizioni in materia di identificazione e registrazione di determinati equini 
destinati alla macellazione e degli equini detenuti allo stato semiselvatico;

e) le norme sull’uso del documento unico di identificazione a vita per i movimenti di equini effettuati conformemente alla 
deroga alla durata di validità del certificato sanitario di cui all’articolo 92, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 
2020/688;

f) i modelli necessari per utilizzare il documento unico di identificazione a vita a fini sportivi e per i movimenti 
internazionali di cavalli da competizione secondo le raccomandazioni dell’Organizzazione mondiale per la salute 
animale (OIE);

g) l’identificazione degli equini entrati nell’Unione da paesi terzi.

3. Il presente regolamento stabilisce le norme relative ai modelli necessari per applicare l’articolo 112, paragrafo 4, e 
l’articolo 115, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2019/6 e il regolamento delegato (UE) 2021/577 che devono figurare nel 
documento unico di identificazione a vita, nonché le norme per documentare determinati trattamenti conformemente alla 
direttiva 96/22/CEE.

4. Il presente regolamento stabilisce le norme relative ai modelli per l’inserimento delle informazioni di cui all’allegato V, 
parte 2, capo I, del regolamento (UE) 2016/1012 e al regolamento delegato (UE) 2017/1940, che devono figurare in un 
documento unico di identificazione a vita per gli animali riproduttori di razza pura della specie equina.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si applicano le definizioni seguenti:

1) «equino»: un animale detenuto di una delle specie appartenenti al genere Equus (compresi cavalli, asini e zebre) nonché 
un animale derivato dall’incrocio di tali specie;

2) «stabilimento»: uno stabilimento quale definito all’articolo 4, punto 27), del regolamento (UE) 2016/429;

3) «operatore»: qualsiasi persona fisica o giuridica responsabile di equini, anche per un periodo limitato, eccetto i 
veterinari;

4) «proprietario»: la persona fisica o giuridica che ha la proprietà di un equino;

5) «equino registrato» o «equide registrato»:

a) un animale riproduttore di razza pura delle specie Equus caballus o Equus asinus, iscritto o idoneo a essere iscritto 
nella sezione principale di un libro genealogico istituito da un ente selezionatore riconosciuto conformemente 
all’articolo 4 del regolamento (UE) 2016/1012 o da un organismo di allevamento inserito nell’elenco 
conformemente all’articolo 34 del medesimo regolamento;

b) un equino della specie Equus caballus, registrato presso un’associazione od organizzazione internazionale, 
direttamente o tramite la sua federazione o le sue filiali nazionali, che gestisce cavalli per competizioni o corse 
(«cavallo registrato»);

6) «libro genealogico»: un libro genealogico quale definito all’articolo 2, punto 12), del regolamento (UE) 2016/1012;

7) «sezione principale»: la sezione principale di un libro genealogico quale definita all’articolo 2, punto 13), del 
regolamento (UE) 2016/1012;

8) «ente selezionatore»: un ente selezionatore quale definito all’articolo 2, punto 5), del regolamento (UE) 2016/1012;

9) «organismo di allevamento»: un organismo di allevamento quale definito all’articolo 2, punto 7), del regolamento (UE) 
2016/1012;

10) «equini destinati alla macellazione»: equini che devono essere trasportati a un macello, direttamente o dopo essere stati 
oggetto di un’operazione di raccolta;
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11) «equino di stato sanitario elevato»: un equino idoneo ai movimenti verso altri Stati membri conformemente 
all’articolo 92, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2020/688;

12) «autorità competente»: l’autorità veterinaria centrale di uno Stato membro quale definita all’articolo 4, punto 55), del 
regolamento (UE) 2016/429;

13) «autorità zootecnica»: l’autorità competente quale definita all’articolo 2, punto 8), del regolamento (UE) 2016/1012;

14) «certificato zootecnico»: il certificato zootecnico definito all’articolo 2, punto 20), del regolamento (UE) 2016/1012 e 
che figura nell’allegato del regolamento delegato (UE) 2017/1940;

15) «marchio»: qualsiasi caratteristica individuale distintiva di un equino, ereditaria o acquisita, che è visibile, o può essere 
resa visibile, e può essere registrata a fini di identificazione;

16) «transponder»: l’identificatore elettronico quale definito all’articolo 2, punto 23), del regolamento delegato (UE) 
2019/2035;

17) «codice unico»: il codice unico quale definito all’articolo 2, punto 17), del regolamento delegato (UE) 2019/2035;

18) «Universal Equine LIFE Number» o «numero UELN»: un codice alfanumerico unico a 15 caratteri contenente 
informazioni sul singolo equino nonché sulla base dati e sul paese in cui tali informazioni sono registrate per la prima 
volta conformemente al sistema di codifica gestito dall’Institut français du cheval et de l’équitation (IFCE), che ospita il 
sito web UELN;

19) «smart card»: un dispositivo in plastica nel quale è incorporato un chip capace di memorizzare dati e di trasmetterli 
elettronicamente a sistemi informatici compatibili;

20) «veterinario responsabile»: il veterinario di cui agli articoli 112 e 113 del regolamento (UE) 2019/6 responsabile del 
trattamento di un equino con medicinali e della documentazione di tale trattamento e del relativo effetto sullo status 
dell’equino come destinato alla macellazione per il consumo umano o escluso da tale macellazione conformemente al 
presente regolamento;

21) «base dati informatizzata»: la base dati informatizzata istituita da uno Stato membro per la registrazione delle 
informazioni relative agli animali detenuti della specie equina di cui all’articolo 109, paragrafo 1, frase introduttiva e 
lettera d), del regolamento (UE) 2016/429;

22) «documento unico di identificazione a vita»: il documento unico valido a vita tramite il quale gli operatori di equini 
sono tenuti ad assicurare che tali animali siano identificati individualmente, secondo quanto previsto all’articolo 114, 
paragrafo 1, lettera c), del regolamento (UE) 2016/429;

23) «marchio di convalida»: una voce nel documento unico di identificazione a vita inserita dall’autorità competente 
conformemente all’articolo 92, paragrafo 2, lettera a), del regolamento delegato (UE) 2020/688 e per le finalità ivi 
indicate;

24) «licenza»: una voce nel documento unico di identificazione a vita inserita dalla federazione nazionale della Fédération 
Equestre Internationale (FEI) ai fini della partecipazione a competizioni equestri a livello locale, regionale, nazionale o 
internazionale, o dall’autorità competente per le corse ippiche ai fini della partecipazione a tali corse, conformemente 
all’articolo 92, paragrafo 2, lettera b), del regolamento delegato (UE) 2020/688 e per le finalità ivi indicate;

25) «organismo delegato»: l’organismo delegato quale definito all’articolo 3, punto 5), del regolamento (UE) 2017/625, 
designato conformemente all’articolo 108, paragrafo 5, lettera c), del regolamento (UE) 2016/429 al fine di assicurare 
l’applicazione pratica del sistema di identificazione e registrazione istituito per gli equini, compresi il rilascio e la 
consegna dei documenti unici di identificazione a vita degli equini. Tale organismo è indicato come «organismo di 
rilascio» al titolo IV, capi 2 e 3, del regolamento delegato (UE) 2019/2035.

Articolo 3

Ruolo degli operatori e dei proprietari

1. L’operatore di un equino, che non sia il proprietario o uno dei proprietari dell’animale, agisce conformemente alle 
norme stabilite nel presente regolamento per conto e con l’accordo del proprietario o di un rappresentante dei proprietari 
dell’equino.
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2. Gli Stati membri e, ove applicabile, gli organismi delegati possono esigere che le seguenti domande che hanno 
ricevuto dagli operatori siano presentate dal proprietario o da un rappresentante dei proprietari:

a) le domande di rilascio dei documenti unici di identificazione a vita di cui all’articolo 22;

b) le domande di rilascio di duplicati dei documenti di identificazione di cui all’articolo 25;

c) le domande di rilascio di documenti di identificazione sostitutivi di cui all’articolo 26;

d) le domande di modifica degli estremi di identificazione figuranti nei documenti unici di identificazione a vita esistenti di 
cui all’articolo 30.

PARTE 2

APPLICAZIONE UNIFORME DEL SISTEMA DI IDENTIFICAZIONE DEGLI EQUINI

CAPO I

Norme uniformi relative alla base dati informatizzata istituita per gli equini

Articolo 4

Informazioni relative alle autorità competenti e agli organismi delegati che rilasciano documenti unici di 
identificazione a vita degli equini

1. Gli Stati membri redigono e tengono aggiornato un elenco delle autorità competenti e, ove applicabile, degli 
organismi delegati responsabili del rilascio dei documenti unici di identificazione a vita degli equini e mettono tale elenco a 
disposizione degli altri Stati membri e del pubblico su un sito web istituito dall’autorità competente.

2. L’elenco di cui al paragrafo 1:

a) include i dati di contatto necessari per soddisfare le prescrizioni di cui agli articoli 8, 9, 11, 22, 27 e 28;

b) è sufficientemente comprensibile per chi non è di madrelingua e direttamente accessibile attraverso il link fornito alla 
Commissione conformemente al paragrafo 3, che è mantenuto sempre attivo.

3. Al fine di aiutare gli Stati membri a mettere a disposizione gli elenchi aggiornati di cui al paragrafo 1, la Commissione 
crea un sito web per il quale ogni Stato membro fornisce un link diretto alle informazioni prescritte figuranti sul sito web di 
cui al paragrafo 1.

Articolo 5

Assegnazione di un codice alla base dati informatizzata e alle basi dati degli organismi delegati

1. L’autorità competente assegna un codice alla base dati informatizzata e, ove applicabile, a ciascuna delle basi dati 
istituite nel quadro della base dati informatizzata dagli organismi delegati, dagli enti selezionatori e dalle organizzazioni e 
associazioni di cui all’articolo 2, punto 5), lettera b), che registrano gli estremi di identificazione degli equini.

2. Il codice di cui al paragrafo 1 è compatibile con il sistema di codifica dell’UELN ed è composto da un codice a sei 
caratteri, per la base dati informatizzata e ciascuna base dati istituita nel quadro della base dati informatizzata, 
comprendente:

a) tre caratteri per il codice numerico ISO 3166 del paese;

b) tre caratteri alfanumerici per la base dati.
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Articolo 6

Registrazione degli estremi di identificazione nella base dati informatizzata

1. Al momento della prima identificazione di un equino, l’autorità competente o, ove applicabile, l’organismo delegato, 
gli enti selezionatori e le organizzazioni e associazioni di cui all’articolo 2, punto 5), lettera b), registrano gli estremi di 
identificazione dell’animale nella base dati informatizzata con il codice unico.

2. Il codice unico di cui al paragrafo 1 è composto:

a) dal codice assegnato alla base dati informatizzata o alle basi dati degli organismi delegati, degli enti selezionatori e delle 
organizzazioni e associazioni di cui all’articolo 2, punto 5), lettera b), conformemente all’articolo 5, paragrafo 2, seguito 
da

b) un numero di identificazione individuale a nove cifre attribuito all’equino.

3. Il codice unico è il riferimento per qualsiasi accesso alle basi dati informatizzate e alle basi dati degli organismi 
delegati, degli enti selezionatori e delle organizzazioni e associazioni di cui all’articolo 2, punto 5), lettera b), e per qualsiasi 
scambio di dati tra di esse.

4. Gli organismi delegati, gli enti selezionatori e le organizzazioni e associazioni di cui all’articolo 2, punto 5), lettera b), 
che istituiscono basi dati nel quadro della base dati informatizzata provvedono affinché perlomeno le informazioni di cui 
alla sezione I, parte A, punti da 1 a 7, e parte C, e alla sezione II, parte II, del modello di documento di identificazione degli 
equini riportato nell’allegato II, parte 1, siano riprese nella base dati informatizzata.

Articolo 7

Modalità di funzionamento delle basi dati informatizzate degli equini e accesso ai dati in esse contenuti

1. Gli Stati membri attuano misure tecniche e organizzative adeguate per assicurare che le basi dati informatizzate 
continuino a funzionare in caso di potenziali perturbazioni come pure per garantire la sicurezza, la protezione, l’integrità e 
l’autenticità delle informazioni registrate nelle basi dati informatizzate.

2. Gli Stati membri provvedono affinché, su loro richiesta, gli operatori di stabilimenti, per quanto riguarda gli equini 
detenuti nei loro stabilimenti, gli operatori di equini, per quanto riguarda i loro animali, e gli operatori di macelli, per 
quanto riguarda gli equini presentati ai loro macelli ai fini della macellazione, dispongano almeno dell’accesso gratuito in 
sola lettura alle seguenti informazioni contenute nella base dati informatizzata relativamente agli equini di cui sopra:

a) il codice unico di cui all’articolo 6, paragrafo 2;

b) se disponibile, il codice di identificazione dell’animale di cui all’allegato I, parte 1, punto 1, o parte 2, punto 2, e indicato 
dai mezzi fisici di identificazione di cui all’allegato III, lettere a), b), c), e) o f), del regolamento delegato (UE) 2019/2035;

c) lo status dell’equino, come destinato alla macellazione per il consumo umano o escluso da tale macellazione.

3. Gli Stati membri forniscono alle autorità competenti e agli organismi delegati l’accesso in lettura e scrittura alla base 
dati informatizzata ai fini dell’inserimento degli estremi di identificazione degli equini o dello scambio di dati tra la base 
dati informatizzata e le basi dati gestite dagli organismi delegati.

4. Gli Stati membri forniscono alle autorità competenti di altri Stati membri o, ove applicabile, agli organismi delegati di 
tali altri Stati membri elencati conformemente all’articolo 4, paragrafo 1, l’accesso gratuito in sola lettura alle informazioni 
di cui al paragrafo 2, lettere a), b) e c), contenute nelle loro basi dati informatizzate per gli equini abitualmente detenuti nel 
loro territorio.

5. In deroga al paragrafo 2 del presente articolo, gli Stati membri possono concedere agli operatori di equini di cui 
all’articolo 102, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/429 e ai veterinari responsabili l’accesso in lettura e scrittura a 
serie di dati pertinenti presenti nella base dati informatizzata, purché sia garantita la protezione dei dati conformemente al 
paragrafo 1 del presente articolo.
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Articolo 8

Condizioni tecniche e modalità per lo scambio di dati elettronici tra le basi dati informatizzate degli Stati membri 
per quanto riguarda gli equini

1. Qualora gli Stati membri decidano, conformemente all’articolo 108, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2016/429, di 
scambiare gli estremi di identificazione degli equini contenuti nelle loro basi dati informatizzate direttamente con le 
corrispondenti basi dati informatizzate di altri Stati membri, le informazioni di cui all’articolo 64, lettere a), b) e c), del 
regolamento delegato (UE) 2019/2035 sono scambiate come dati elettronici tra le basi dati informatizzate degli Stati 
membri nel formato XML Schema Definition (XSD) messo a disposizione dalla Commissione sulla base delle norme 
pertinenti di cui all’articolo 37 del regolamento di esecuzione (UE) 2019/1715.

2. L’autorità competente responsabile dello stabilimento in cui l’equino in questione è stato spostato per risiedervi 
abitualmente può richiedere all’autorità competente dello stabilimento di origine le informazioni di cui al paragrafo 1 e 
ogni trasmissione riporta una marcatura temporale.

Articolo 9

Termini e obblighi per la registrazione degli equini nella base dati informatizzata

Gli operatori di equini garantiscono la trasmissione all’autorità competente delle informazioni richieste conformemente 
all’articolo 64, lettere b) e c), del regolamento delegato (UE) 2019/2035 entro un termine stabilito dall’autorità 
competente, che non supera i sette giorni dalla data in cui l’equino è stato registrato conformemente all’articolo 102, 
paragrafo 1, lettera b), punto ii), del regolamento (UE) 2016/429 come abitualmente residente nello stabilimento 
dell’operatore.

CAPO II

Specifiche tecniche e procedure, formati, concezione e modalità di funzionamento dei mezzi e metodi di identificazione

S e z i o n e  1

S p e c i f i c h e  t e c n i c h e  e  p r o c e d u r e ,  f o r m a t i ,  c o n c e z i o n e  e  m o d a l i t à  d i  a p p l i c a z i o n e  d e i  m e z z i  e  m e t od i  d i  
i d e n t i f i c a z i o n e

Articolo 10

Specifiche tecniche relative ai mezzi e metodi di identificazione

1. Gli Stati membri istituiscono un sistema per garantire l’unicità del codice indicato dai transponder utilizzati negli 
identificatori elettronici, come i transponder iniettabili, i marchi auricolari elettronici o le fasce per pastorale elettroniche, 
ai fini dell’identificazione degli equini nati nell’Unione o immessi in libera pratica nell’Unione dopo essere entrati da un 
paese terzo.

2. Gli identificatori elettronici sono conformi alle specifiche tecniche di cui all’allegato I, parte 1.

3. I marchi auricolari e le fasce per pastorale sono conformi alle specifiche tecniche di cui all’allegato I, parte 2.

Articolo 11

Termini per l’applicazione dei mezzi di identificazione

1. Gli operatori di equini provvedono affinché i transponder iniettabili o, conformemente all’articolo 59, paragrafo 1, 
lettera a), del regolamento delegato (UE) 2019/2035, i marchi auricolari siano applicati agli equini contestualmente alla 
compilazione del modulo di identificazione necessario per chiedere il rilascio del documento unico di identificazione a vita 
entro il termine per l’identificazione di cui all’articolo 21, o poco prima della data di compilazione di tale modulo.
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2. Gli operatori di equini destinati a essere spostati in un macello conformemente all’articolo 43, paragrafo 2, 
provvedono affinché i mezzi di identificazione siano applicati a tali animali immediatamente dopo aver ricevuto 
dall’autorità competente la documentazione corrispondente rilasciata in un formato fornito da tale autorità per soddisfare i 
requisiti in materia di informazioni sulla catena alimentare di cui all’allegato II, sezione III, del regolamento (CE) 
n. 853/2004.

3. L’intervallo di tempo limitato tra l’applicazione dei mezzi di identificazione e la compilazione del modulo di 
identificazione per chiedere il rilascio di un documento unico di identificazione a vita di cui al paragrafo 1 non è 
applicabile in caso di identificazione di:

a) equini che vivono allo stato semiselvatico e sono identificati conformemente all’articolo 60 del regolamento delegato 
(UE) 2019/2035;

b) puledri di età inferiore a sei mesi, se marcati con un mezzo di identificazione a fini di certificazione per accompagnare la 
madre per un soggiorno temporaneo:

i) in un altro Stato membro per un periodo inferiore a 30 giorni o conformemente all’articolo 64, lettera c), punto iii), 
del regolamento delegato (UE) 2019/2035; o

ii) in un paese terzo.

Articolo 12

Misure per individuare un’identificazione precedente degli equini

1. Prima di applicare i mezzi di identificazione a un equino conformemente all’articolo 13, l’autorità competente o, ove 
applicabile, l’organismo delegato o il veterinario o la persona qualificata di cui all’articolo 13, paragrafo 1, provvede 
affinché siano adottate misure per individuare eventuali segni o marchi di un’identificazione precedente dell’equino 
mediante transponder iniettabili o marchi auricolari. Tali misure includono almeno:

a) un controllo dell’equino per individuare eventuali transponder iniettabili impiantati in precedenza, utilizzando un 
dispositivo di lettura conforme alle prescrizioni di cui all’allegato I, parte 1, punto 2, lettera b), almeno quando il lettore 
è in contatto diretto con la superficie corporea dell’equino nel punto in cui sarebbe stato impiantato un transponder 
conformemente all’articolo 13, paragrafo 2;

b) eventuali segni clinici indicanti che un transponder impiantato in precedenza o che un marchio precedentemente 
apposto è stato rimosso per via chirurgica o modificato;

c) eventuali segni o indicazioni che all’equino è stato applicato un metodo di identificazione alternativo autorizzato 
conformemente all’articolo 16.

2. Se le misure di cui al paragrafo 1 del presente articolo rivelano l’esistenza di un transponder iniettabile impiantato in 
precedenza o di marchi auricolari o di altri metodi di identificazione alternativi applicati conformemente all’articolo 16, 
indicanti un’identificazione precedente completa conformemente al capo III, sezione 2, l’autorità competente o, ove 
applicabile, l’organismo delegato:

a) rilascia un duplicato del documento di identificazione conformemente all’articolo 25 o un documento di identificazione 
sostitutivo conformemente all’articolo 26, a seconda delle informazioni disponibili;

b) inserisce in modo adeguato il codice indicato dal transponder o dai marchi auricolari, o le informazioni sul metodo 
alternativo di verifica dell’identità, nei campi da utilizzare per gli estremi di identificazione di cui alla sezione I, parte A, 
e nella descrizione grafica di cui alla sezione I, parte B, del modello di documento di identificazione degli equini 
riportato nell’allegato II, parte 1.

3. Se la rimozione non documentata di un transponder iniettabile, di un marchio auricolare o di un metodo di 
identificazione alternativo di cui al paragrafo 1, lettera c), è confermata in un equino nato nell’Unione, l’autorità 
competente o, ove applicabile, l’organismo delegato rilascia un duplicato del documento di identificazione conformemente 
all’articolo 25 o un documento di identificazione sostitutivo conformemente all’articolo 26.

Articolo 13

Procedure e modalità di funzionamento relative ai mezzi e metodi di identificazione

1. I mezzi di identificazione sono applicati da un veterinario o, se previsto dalla legislazione nazionale, da una persona 
autorizzata e debitamente formata e qualificata.
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2. Il transponder iniettabile è impiantato per via parenterale, dopo un’adeguata preparazione del luogo di inoculazione, 
sul lato sinistro del collo dell’equino, a metà tra il margine posteriore dell’occipitale e il garrese e a livello dell’area del 
legamento nucale.

3. Se l’identificazione è effettuata mediante marchio auricolare conformemente all’articolo 59, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento delegato (UE) 2019/2035, tale marchio è applicato sulla parte esterna dell’orecchio sinistro dell’equino.

4. Il codice indicato dai mezzi di identificazione di cui all’allegato III, lettere a), b), c), e) o f), del regolamento delegato 
(UE) 2019/2035, dopo l’inoculazione o l’applicazione, è registrato dalla persona di cui al paragrafo 1, o sotto la sua 
responsabilità, nel campo apposito del modulo di identificazione necessario per chiedere il rilascio di un documento unico 
di identificazione a vita o direttamente nella sezione I, parte A, del modello di documento di identificazione degli equini 
riportato nell’allegato II, parte 1.

Articolo 14

Rimozione, modifica o sostituzione dei mezzi di identificazione e termini per tali operazioni

1. Se un transponder ha cessato di funzionare e deve essere sostituito, l’equino è identificato con un nuovo transponder 
indicante un nuovo codice e in questo caso anche il nuovo codice del transponder è registrato nella base dati informatizzata 
e, ove applicabile, nella base dati dell’organismo delegato e nel documento unico di identificazione a vita di cui alla sezione 
I, parte C, del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1.

2. Se un marchio auricolare applicato conformemente all’articolo 13, paragrafo 3, è stato perso o è illeggibile, esso viene 
sostituito da un marchio auricolare indicante un nuovo codice e in questo caso il nuovo codice è registrato anche nella base 
dati informatizzata e, ove applicabile, nella base dati dell’organismo delegato e nel documento unico di identificazione a vita 
di cui alla sezione I, parte C, del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1.

3. Gli operatori provvedono affinché i mezzi di identificazione siano sostituiti il prima possibile dopo essere stati persi o 
aver cessato di funzionare correttamente e comunque entro un termine stabilito dall’autorità competente, che non deve 
superare i 30 giorni dalla data di constatazione della perdita o del malfunzionamento, e prima che l’equino lasci lo 
stabilimento di residenza abituale.

4. In deroga al paragrafo 2, se un equino è stato identificato da più identificatori oltre a un singolo marchio auricolare, 
l’autorità competente può consentire che il marchio auricolare che è diventato illeggibile o è stato perso sia sostituito da un 
nuovo marchio auricolare recante il codice di identificazione dell’animale indicato dai mezzi di identificazione rimanenti.

5. Gli operatori di equini registrati informano l’ente selezionatore o l’organizzazione o associazione di cui all’articolo 22, 
paragrafi 2 e 3, rispettivamente, di qualsiasi modifica del codice indicato dai mezzi di identificazione.

Articolo 15

Misure da adottare per quanto riguarda i mezzi di identificazione in caso di macellazione, abbattimento o morte 
degli equini

1. L’autorità competente adotta le misure necessarie per garantire che, alla macellazione o alla morte di un equino, i 
mezzi di identificazione siano protetti da un successivo utilizzo fraudolento mediante il loro recupero e la loro distruzione 
o il loro smaltimento sul posto.

2. Qualora il transponder iniettabile non possa essere recuperato dal corpo di un equino macellato per il consumo 
umano e le carni, o la parte delle carni in cui è contenuto il transponder, siano dichiarate non idonee al consumo umano 
conformemente all’articolo 45, lettera m), del regolamento di esecuzione (UE) 2019/627, i sottoprodotti di origine 
animale ottenuti sono smaltiti in modo da soddisfare le prescrizioni di cui al paragrafo 1 del presente articolo.
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S e z i o n e  2

M e to d i  d i  i d e n t i f i c a z i o n e  a l t e r n a t i v i

Articolo 16

Autorizzazione di metodi di identificazione alternativi

1. Qualora uno Stato membro abbia autorizzato, conformemente all’articolo 62 del regolamento delegato (UE) 
2019/2035, idonei metodi di identificazione alternativi per la verifica dell’identità degli equini detenuti nati nel suo 
territorio, compresi marchi distintivi ereditari o acquisiti e marcatori genetici, l’autorità competente o, ove applicabile, 
l’organismo delegato provvede affinché i dati relativi al metodo di identificazione alternativo siano stati verificati prima 
della loro registrazione nel documento unico di identificazione a vita e nella base dati informatizzata.

2. Gli Stati membri possono richiedere l’uso di metodi alternativi di verifica dell’identità basati su marcatori genetici, a 
integrazione dei requisiti di identificazione di cui all’articolo 109, paragrafo 1, lettera d), punto ii), del regolamento (UE) 
2016/429, per gli equini nati o abitualmente residenti nello Stato membro in questione.

3. Gli Stati membri mettono a disposizione della Commissione, degli altri Stati membri e del pubblico sul sito web di cui 
all’articolo 4, paragrafo 1, le informazioni sui metodi di identificazione alternativi da essi autorizzati di cui al paragrafo 1 
del presente articolo.

4. Qualora per identificare gli equini sia utilizzato un metodo di identificazione alternativo, come indicato al paragrafo 1 
del presente articolo, le informazioni sono registrate nel formato esteso del documento unico di identificazione a vita.

5. Nel caso di equini con marchi cromatici unici, come le zebre, presenti in stabilimenti confinati, l’autorità competente 
può autorizzare la sostituzione di una descrizione grafica completa con una fotografia di alta qualità.

6. Qualora sia utilizzato un metodo di identificazione alternativo, come indicato al paragrafo 1, l’operatore fornisce i 
mezzi per accedere alle informazioni di identificazione o, ove applicabile, sostiene i costi o sopporta le conseguenze dei 
ritardi nella verifica dell’identità dell’equino.

CAPO III

Specifiche tecniche, formati e modalità di funzionamento del documento unico di identificazione a vita

S e z i o n e  1

S p e c i f i c h e  t e c n i c h e  e  fo r m a t i  d e l  d o c u m e n t o  u n i c o  d i  i d e n t i f i c a z i o n e  a  v i t a

Articolo 17

Prescrizioni minime per quanto riguarda il formato, la concezione e il contenuto del documento unico di 
identificazione a vita

1. Il documento unico di identificazione a vita presenta uno dei seguenti formati:

a) formato standard (documento di identificazione standard) sufficiente a contenere le informazioni minime per 
l’identificazione degli equini richieste a norma dei regolamenti (UE) 2016/429 e (UE) 2019/6, comprendente le sezioni 
I, II e III del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, del presente 
regolamento e conforme alle prescrizioni aggiuntive di cui alla parte 2 di tale allegato;
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b) formato esteso (documento di identificazione esteso) sufficiente a contenere le informazioni minime per 
l’identificazione degli equini richieste a norma dei regolamenti (UE) 2016/429, (UE) 2019/6, (UE) 2016/1012 e 
dell’articolo 65, paragrafo 2, lettera d), del regolamento delegato (UE) 2019/2035, comprendente le sezioni da I a X del 
modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, del presente regolamento e 
conforme alle prescrizioni aggiuntive di cui alla parte 2 di tale allegato.

2. Il documento unico di identificazione a vita è rilasciato solo dopo che sono state inserite almeno le informazioni 
richieste a norma della parte A, punti 1 e 2 e da 4 a 7, e della parte B, punti da 12 a 18, e, ove applicabile conformemente 
all’articolo 16, di cui alla sezione X del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 
1.

3. La forma della sagoma dell’equino che figura nella descrizione grafica di cui alla sezione I, parte B, del modello di 
documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, può essere adattata se il documento è rilasciato 
per un equino diverso da un cavallo.

4. L’autorità competente può autorizzare che, nel caso di un documento di identificazione standard, le seguenti 
informazioni siano fornite solo se l’equino è stato escluso dalla macellazione per il consumo umano conformemente 
all’articolo 39, paragrafo 2:

a) sezione I, parte A, punto 3, lettere da a) a h), del modello di documento di identificazione degli equini riportato 
nell’allegato II, parte 1;

b) sezione I, parte B, punti da 12 a 18, del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, 
parte 1.

5. Il contorno delle castagnette di cui alla sezione X del modello di documento di identificazione degli equini riportato 
nell’allegato II, parte 1, è richiesto solo nei documenti unici di identificazione a vita rilasciati per gli equini non identificati 
mediante transponder iniettabile o marchio auricolare che sono privi di marcature o presentano non più di tre remolini.

6. La posizione sul corpo in cui è impiantato il transponder iniettabile è indicata nella descrizione grafica di cui alla 
sezione I, parte B, del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1.

Articolo 18

Prescrizioni minime per quanto riguarda le specifiche tecniche del documento unico di identificazione a vita

1. Il documento unico di identificazione a vita soddisfa le prescrizioni aggiuntive di cui all’allegato II, parte 2.

2. Quando nei casi di cui all’articolo 21, paragrafo 4, il documento unico di identificazione a vita è rilasciato nel formato 
esteso costituito da due parti, comprendenti il formato standard di cui all’articolo 17, paragrafo 1, e le sezioni da IV a X 
inserite come un insieme indivisibile nella tasca della copertina, come stabilito all’allegato II, parte 2, lettera b), il codice 
unico inserito nella sezione IV stabilisce il collegamento tra il formato standard, da un lato, e le sezioni da IV a X, dall’altro.

Articolo 19

Registrazione del codice del transponder nel documento di identificazione

1. Qualora un transponder iniettabile sia impiantato in un equino conformemente all’articolo 11, l’autorità competente 
o l’organismo delegato inserisce le seguenti informazioni nel documento unico di identificazione a vita:

a) almeno gli ultimi 15 caratteri del codice trasmesso dal transponder e visualizzato dal lettore in seguito all’impianto e 
facoltativamente:

i) un’etichetta autoadesiva con un codice a barre, a condizione che la pagina del documento di identificazione sia poi 
sigillata; o

ii) una stampa del codice a barre di cui al punto i) indicante almeno gli ultimi 15 caratteri del codice trasmesso dal 
transponder;
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b) la firma della persona che ha compilato la descrizione nella sezione I, parte A, e la descrizione grafica nella sezione I, 
parte B, del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, e che ha letto il 
codice indicato dal transponder dopo il suo impianto, o della persona che riproduce tali informazioni ai fini del rilascio 
del documento di identificazione conformemente alle norme dell’autorità competente o, ove applicabile, dell’organismo 
delegato, o dell’ente selezionatore o dell’organizzazione o associazione di cui all’articolo 22, paragrafi 2 e 3, 
rispettivamente.

2. Qualora un equino sia stato precedentemente identificato con un transponder iniettabile non conforme alle norme 
ISO vigenti, il sistema di lettura è inserito nella sezione I, parte A, punto 5, del modello di documento di identificazione 
degli equini riportato nell’allegato II, parte 1.

Articolo 20

Uso di tessere in plastica, smart card o applicazioni digitali su dispositivi elettronici portatili insieme ai documenti 
unici di identificazione a vita

1. Qualora il documento unico di identificazione a vita sia rilasciato insieme a una tessera in plastica o a una smart card, 
tali dispositivi sono conformi alle prescrizioni stabilite all’allegato III.

2. Gli Stati membri possono autorizzare l’uso di applicazioni digitali su dispositivi elettronici portatili che indichino 
almeno gli estremi di identificazione conservati nella base dati informatizzata ai fini dell’identificazione dell’equino durante 
i movimenti:

a) nel territorio nazionale;

b) verso Stati membri nell’ambito della deroga di cui all’articolo 69 del regolamento delegato (UE) 2020/688;

c) verso paesi terzi che hanno autorizzato tale identificazione.

3. Tuttavia gli Stati membri non autorizzano l’uso di tessere in plastica, smart card o applicazioni digitali su dispositivi 
elettronici portatili come unico documento di identificazione in caso di movimenti verso un macello.

S e z i o n e  2

M o d a l i t à  d i  f u n z i o n a m e n t o  d e l  d o c u m e n t o  u n i c o  d i  i d e n t i f i c a z i o n e  a  v i t a

Articolo 21

Termini per l’identificazione

1. L’operatore di un equino provvede affinché l’equino sotto la sua responsabilità sia identificato entro un termine che 
deve essere fissato dallo Stato membro e non può superare i 12 mesi dalla data di nascita dell’animale e, in ogni caso, 
prima che l’animale lasci lo stabilimento di nascita per un periodo superiore a 30 giorni, salvo nei casi in cui:

a) si applichino le deroghe di cui all’articolo 66, paragrafo 2, lettera c) o e), del regolamento delegato (UE) 2019/2035; o

b) tali movimenti avvengano conformemente all’articolo 43, paragrafo 2; o

c) l’equino appartenga a una popolazione di equini che vivono allo stato semiselvatico e si applichino le condizioni di cui 
all’articolo 60 del regolamento delegato (UE) 2019/2035.

2. In deroga al paragrafo 1 del presente articolo, gli enti selezionatori che hanno istituito libri genealogici per animali 
riproduttori di razza pura della specie equina possono esigere, conformemente ai requisiti di identificazione di cui 
all’allegato I, parte 3, punto 1, del regolamento (UE) 2016/1012, che l’identificazione degli animali sia effettuata in quanto 
«redo».
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3. In deroga ai paragrafi 1 e 2, un nuovo documento unico di identificazione a vita può essere rilasciato in qualsiasi 
momento:

a) dall’autorità competente, o su sua richiesta, oppure, ove applicabile, dall’organismo delegato, o su sua richiesta, qualora 
il documento unico di identificazione a vita esistente non sia conforme alle prescrizioni di cui all’articolo 17 o qualora 
alcuni dati negli estremi di identificazione di cui alle sezioni I, II o III del modello di documento di identificazione degli 
equini riportato nell’allegato II, parte 1, non siano stati inseriti correttamente dall’autorità competente di rilascio o, ove 
applicabile, dall’organismo delegato; o

b) se il documento unico di identificazione a vita rilasciato prima della data di applicazione del presente regolamento non 
può essere adattato per essere conforme alle prescrizioni di cui all’articolo 17.

4. Un nuovo documento unico di identificazione a vita è rilasciato nel formato esteso o il documento di identificazione 
standard esistente è completato come documento di identificazione esteso con l’aggiunta delle sezioni da IV a X del modello 
di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, del presente regolamento nel caso di un 
equino destinato a essere

a) promosso a equino di stato sanitario elevato conformemente all’articolo 92, paragrafo 2, lettera b), del regolamento 
delegato (UE) 2020/688; o

b) iscritto come animale riproduttore di razza pura della specie equina nella sezione principale o registrato come equino in 
una sezione supplementare di un libro genealogico istituito da un ente selezionatore che realizza un programma 
genetico approvato conformemente all’articolo 8 o all’articolo 12 del regolamento (UE) 2016/1012; o

c) registrato come cavallo registrato ai sensi dell’articolo 2, punto 5), lettera b), conformemente alle norme della rispettiva 
associazione od organizzazione che gestisce cavalli per competizioni o corse.

5. Prima del rilascio di un nuovo documento unico di identificazione a vita conformemente ai paragrafi 3 e 4 e della 
relativa consegna all’operatore dell’equino, il documento unico di identificazione a vita esistente è recuperato dall’autorità 
competente o, ove applicabile, dall’organismo delegato per essere invalidato e l’invalidamento del documento di 
identificazione esistente e il rilascio di quello nuovo sono registrati nella base dati informatizzata con un riferimento al 
codice unico originariamente attribuito all’equino.

Articolo 22

Domande di documenti di identificazione di equini nati nell’Unione e rilascio e consegna di tali documenti

1. L’autorità competente o, ove applicabile, l’organismo delegato dello Stato membro in cui si trova lo stabilimento di 
nascita dell’equino rilascia e consegna, su domanda dell’operatore, documenti unici di identificazione a vita per gli equini 
diversi dagli equini di cui ai paragrafi 2 e 3.

Su richiesta dell’operatore, l’autorità competente o, ove applicabile, l’organismo delegato può rilasciare il documento unico 
di identificazione a vita di cui al primo comma nel formato standard.

2. Gli enti selezionatori che realizzano programmi genetici approvati conformemente all’articolo 8 o all’articolo 12 del 
regolamento (UE) 2016/1012 nello Stato membro in cui si trova lo stabilimento di nascita dell’equino rilasciano, su 
domanda dell’operatore, documenti di identificazione estesi per gli equini registrati di cui all’articolo 2, punto 5), lettera a), 
e per gli equini da registrare in una sezione supplementare di un libro genealogico per la razza in questione.

3. Le federazioni, le filiali o le autorità nazionali di organizzazioni o associazioni internazionali che gestiscono cavalli 
per competizioni o corse nello Stato membro in cui si trova lo stabilimento di nascita dell’equino rilasciano, su domanda 
dell’operatore, documenti di identificazione estesi per gli equini registrati di cui all’articolo 2, punto 5), lettera b).
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4. Tranne qualora i compiti di rilascio e consegna dei documenti unici di identificazione a vita estesi siano stati delegati 
entrambi agli enti selezionatori e alle organizzazioni e associazioni di cui rispettivamente ai paragrafi 2 e 3, l’autorità 
competente o, ove applicabile, l’organismo delegato consegna il documento unico di identificazione a vita rilasciato 
conformemente al paragrafo 2 o al paragrafo 3 all’operatore richiedente di cui rispettivamente ai paragrafi 2 e 3.

5. Per la consegna del documento unico di identificazione a vita conformemente al paragrafo 4, l’autorità competente o, 
ove applicabile, l’organismo delegato stabilisce le procedure per:

a) il trasferimento sicuro dagli enti selezionatori e dalle organizzazioni e associazioni di cui rispettivamente ai paragrafi 2 
e 3

i) del documento unico di identificazione a vita rilasciato conformemente al paragrafo 2 o al paragrafo 3;

ii) delle informazioni necessarie che devono essere inserite nella base dati informatizzata conformemente all’articolo 6;

b) la consegna del documento unico di identificazione a vita all’operatore richiedente di cui rispettivamente ai paragrafi 2 
e 3.

Articolo 23

Modalità di funzionamento del documento unico di identificazione a vita

1. Le autorità competenti o, ove applicabile, l’organismo delegato nonché gli enti selezionatori e le organizzazioni e 
associazioni di cui all’articolo 22, paragrafi 2 e 3, rispettivamente, provvedono affinché l’ordine e la numerazione delle 
sezioni dei documenti di identificazione stabiliti nel modello di documento di identificazione degli equini riportato 
nell’allegato II, parte 1, rimangano invariati e affinché, per le sezioni provviste di spazio per inserire più voci, sia previsto 
un numero sufficiente di pagine nel documento di identificazione.

2. L’autorità competente o, ove applicabile, l’organismo delegato o gli enti selezionatori e le organizzazioni e 
associazioni di cui all’articolo 22, paragrafi 2 e 3, rispettivamente, sono responsabili della gestione sicura dei documenti di 
identificazione, compilati e in bianco, nei loro locali.

3. Qualora sia autorizzato un metodo di identificazione alternativo, l’autorità competente o, ove applicabile, l’organismo 
delegato o gli enti selezionatori e le organizzazioni e associazioni di cui all’articolo 22, paragrafi 2 e 3, rispettivamente, 
inseriscono le informazioni nella sezione I, parte A, punto 6 o punto 7, e, se del caso, nella sezione X del modello di 
documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, e registrano tali informazioni nella base dati 
informatizzata.

Articolo 24

Deroga per i movimenti o il trasporto di equini accompagnati da un documento di identificazione provvisorio

1. Su domanda dell’operatore dell’equino, l’autorità competente o, ove applicabile, l’organismo delegato rilascia un 
documento provvisorio, contrassegnato come tale, conformemente al modello di documento di identificazione 
provvisorio riportato nell’allegato IV, che consente i movimenti o il trasporto dell’equino all’interno di uno stesso Stato 
membro per un periodo non superiore a 45 giorni, durante il quale il documento di identificazione è restituito all’autorità 
competente o, ove applicabile, all’organismo delegato ai fini dell’aggiornamento degli estremi di identificazione in esso 
contenuti.

2. Il documento di identificazione provvisorio di cui al paragrafo 1 è integrato da un modulo conforme alla sezione II 
del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, per l’inserimento delle 
informazioni di cui all’articolo 40.

3. Conformemente all’articolo 66, paragrafo 3, del regolamento delegato (UE) 2019/2035, gli operatori non possono 
trasportare a un macello, ai fini della macellazione per il consumo umano, equini accompagnati dal documento 
provvisorio di cui al paragrafo 1.

4. Non può essere richiesto un documento provvisorio per un equino i cui estremi di identificazione siano disponibili in 
applicazioni digitali su dispositivi elettronici portatili e che sia detenuto in uno Stato membro che ha autorizzato e messo in 
atto l’uso di applicazioni digitali su dispositivi elettronici portatili conformemente all’articolo 20, paragrafo 2.
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Articolo 25

Rilascio di duplicati dei documenti di identificazione

1. Un duplicato del documento di identificazione è rilasciato nei seguenti casi:

a) il documento di identificazione originale è stato perso ed è possibile stabilire l’identità dell’equino, in particolare 
mediante il codice trasmesso dal transponder o il metodo alternativo di verifica dell’identità conformemente 
all’articolo 16; o

b) l’equino non è stato identificato entro i termini previsti all’articolo 21, all’articolo 37 o all’articolo 43, paragrafo 2.

2. Nei casi di cui al paragrafo 1, l’autorità competente responsabile della zona amministrativa in cui l’equino è 
abitualmente detenuto o, ove applicabile, l’organismo delegato, su domanda dell’operatore:

a) dispone, se necessario, l’applicazione all’equino di un mezzo fisico di identificazione o l’identificazione dell’animale 
mediante un metodo alternativo di verifica dell’identità autorizzato conformemente all’articolo 16;

b) chiede all’autorità competente o, ove applicabile, all’organismo delegato, o all’ente selezionatore o all’organizzazione o 
associazione di cui all’articolo 22, paragrafi 2 e 3, che ha rilasciato il documento unico di identificazione a vita 
originale che è stato perso

i) di rilasciare un duplicato del documento di identificazione in formato standard o in formato esteso, a seconda della 
richiesta dell’operatore;

ii) di trasferire il duplicato del documento all’autorità competente o, ove applicabile, all’organismo delegato di cui alla 
frase introduttiva del presente paragrafo per la consegna all’operatore;

c) registra nella base dati informatizzata il duplicato del documento di identificazione chiaramente contrassegnato come 
tale e con un riferimento al codice unico registrato nella base dati informatizzata dell’autorità competente o, ove 
applicabile, dell’organismo delegato, o dell’ente selezionatore o dell’organizzazione o associazione di cui all’articolo 22, 
paragrafi 2 e 3, che:

i) ha rilasciato il documento unico di identificazione a vita originale che è stato perso; o

ii) ha rilasciato il duplicato del documento di identificazione per un equino di cui al paragrafo 1, lettera b);

d) se l’equino non è già stato escluso dalla macellazione per il consumo umano, adatta il suo status conformemente 
all’articolo 38, paragrafo 1, lettera b), punto ii), o paragrafo 2, lettera b), nel duplicato del documento di identificazione.

3. I dati relativi al duplicato del documento di identificazione rilasciato conformemente al paragrafo 2 sono inseriti con 
un riferimento al codice unico nella base dati informatizzata.

4. Se il documento unico di identificazione a vita originale che è stato perso era stato rilasciato prima della data di 
applicazione del presente regolamento da un organismo di rilascio che ha cessato di esistere e non è stato sostituito, il 
duplicato del documento di identificazione è rilasciato conformemente al paragrafo 2 dall’autorità competente o, ove 
applicabile, dall’organismo delegato dello Stato membro in cui l’equino risiede abitualmente.

Articolo 26

Rilascio di documenti di identificazione sostitutivi

1. Un documento unico di identificazione a vita sostitutivo è rilasciato per un equino nei seguenti casi:

a) il documento unico di identificazione a vita originale è stato perso e:

i) l’identità dell’equino non può essere accertata;

ii) non vi è alcuna indicazione o prova che un documento unico di identificazione a vita sia stato rilasciato in 
precedenza per l’equino in questione; o

b) l’identificatore fisico o il documento unico di identificazione a vita è stato rimosso, modificato o sostituito senza 
l’autorizzazione dell’autorità competente dello stabilimento in cui l’equino è abitualmente detenuto.
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2. Nei casi di cui al paragrafo 1, l’autorità competente responsabile della zona amministrativa in cui l’equino è 
abitualmente detenuto o, ove applicabile, l’organismo delegato, su domanda dell’operatore o su richiesta dell’autorità 
competente:

a) dispone l’applicazione all’equino di un mezzo fisico di identificazione;

b) attribuisce all’animale un nuovo codice unico che corrisponde alla base dati informatizzata nella quale è registrato il 
rilascio del suddetto documento di identificazione sostitutivo;

c) rilascia e consegna un documento di identificazione sostitutivo chiaramente contrassegnato come tale in formato 
standard o in formato esteso, a seconda della richiesta dell’operatore;

d) dichiara l’equino come non destinato alla macellazione per il consumo umano mediante la voce appropriata nella 
sezione II, parte II, del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, e nella 
base dati informatizzata.

3. I dati relativi al documento di identificazione sostitutivo rilasciato conformemente al paragrafo 2 sono inseriti con un 
riferimento al codice unico nella base dati informatizzata.

Articolo 27

Misure da adottare per quanto riguarda il documento unico di identificazione a vita in caso di macellazione, 
abbattimento, morte o perdita degli equini

1. In caso di macellazione o abbattimento di un equino, sono adottate le seguenti misure in relazione al documento 
unico di identificazione a vita, sotto la responsabilità dell’autorità competente:

a) il documento è recuperato e protetto da un successivo utilizzo fraudolento;

b) il documento viene effettivamente invalidato;

c) il documento:

i) è distrutto presso il macello in cui l’equino è stato macellato e un attestato è trasmesso all’organismo di rilascio che 
ha rilasciato il documento unico di identificazione a vita prima della data di applicazione del presente regolamento, 
o all’autorità competente o, ove applicabile, all’organismo delegato indicati, a seconda dei casi, nella sezione I, parte 
A, del documento unico di identificazione a vita, direttamente o tramite il punto di contatto di cui all’articolo 28, 
paragrafo 2, indicando la data di macellazione dell’equino con un riferimento al suo codice unico; o

ii) è restituito, dopo essere stato invalidato come indicato alla lettera b), all’organismo di rilascio, nel caso di un 
documento unico di identificazione a vita rilasciato prima della data di applicazione del presente regolamento, o 
all’autorità competente o, ove applicabile, all’organismo delegato indicati nella sezione I, parte A, del modello di 
documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, direttamente o tramite il punto di 
contatto di cui all’articolo 28, paragrafo 2, unitamente alle informazioni sulla data di macellazione o abbattimento 
dell’animale a fini di controllo delle malattie.

2. In tutti i casi di morte o perdita di un equino, furto compreso, non contemplati al paragrafo 1 del presente articolo, 
l’operatore dell’equino restituisce il documento unico di identificazione a vita entro un termine massimo di 30 giorni dalla 
data di morte o perdita dell’equino all’autorità competente o, ove applicabile, all’organismo delegato indicati nella sezione I, 
parte A, o aggiornati nella sezione I, parte C, del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato 
II, parte 1.

Articolo 28

Obbligo degli Stati membri e delle autorità competenti di garantire la trasmissione di informazioni dopo la 
macellazione, l’abbattimento, la morte o la perdita degli equini

1. Gli Stati membri mettono in atto procedure per la restituzione dei documenti unici di identificazione a vita invalidati 
all’autorità competente o all’organismo delegato di rilascio come previsto all’articolo 27, paragrafo 1, lettera c), punto ii).
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2. Gli Stati membri possono istituire un punto di contatto che riceve l’attestato di cui all’articolo 27, paragrafo 1, lettera 
c), punto i), o i documenti di identificazione di cui all’articolo 27, paragrafo 1, lettera c), punto ii), per poi trasmetterli al 
rispettivo organismo di rilascio, nel caso di un documento unico di identificazione a vita rilasciato prima della data di 
applicazione del presente regolamento, o all’autorità competente o, ove applicabile, all’organismo delegato nel loro 
territorio.

Tale punto di contatto può essere un organo di collegamento di cui all’articolo 103, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
2017/625.

3. Se del caso, conformemente al paragrafo 2 del presente articolo, i dati relativi al punto di contatto sono messi a 
disposizione degli altri Stati membri e del pubblico sul sito web istituito conformemente all’articolo 4, paragrafo 1.

4. L’organismo di rilascio, nel caso di un documento unico di identificazione a vita rilasciato prima della data di 
applicazione del presente regolamento, o l’autorità competente o, ove applicabile, l’organismo delegato che ha ricevuto le 
informazioni sulla morte o sulla perdita di un equino conformemente all’articolo 27 inserisce o completa, o qualora si 
tratti di un organismo di rilascio chiede all’autorità competente di inserire o completare, nella base dati informatizzata le 
registrazioni relative agli estremi di identificazione contenuti nel documento di identificazione dell’equino che è stato 
restituito.

5. Se il regolamento interno di un’autorità competente o, ove applicabile, dell’organismo delegato lo consente, l’autorità 
competente o, ove applicabile, l’organismo delegato provvede affinché i documenti unici di identificazione a vita siano 
effettivamente invalidati prima di essere restituiti al proprietario in ricordo dell’equino, al fine di prevenire qualsiasi 
utilizzo fraudolento del documento unico di identificazione a vita o delle informazioni in esso contenute.

S e z i o n e  3

Te r m i n i ,  o b b l i g h i  e  p r o c e d u r e  p e r  l a  t r a s m i s s i o n e  d i  i n f o r m a z i o n i  d a  p a r t e  d e g l i  o p e r a t o r i  o  d i  a l t r e  
p e r s o n e  f i s i c h e  o  g i u r i d i c h e  e  p e r  l a  r e g i s t r a z i o n e  d e g l i  e q u i n i  d e t e n u t i  n e l l e  b a s i  d a t i  i n f o r m a t i z z a te

Articolo 29

Obblighi degli operatori per quanto riguarda la gestione dei documenti di identificazione in modo da garantire 
l’identificazione a vita dell’equino

1. Gli operatori di equini provvedono affinché almeno i seguenti estremi di identificazione figuranti nel documento 
unico di identificazione a vita siano in ogni momento aggiornati e corretti:

a) lo status dell’equino per quanto riguarda la sua idoneità alla macellazione per il consumo umano;

b) il codice leggibile del transponder o del marchio auricolare o i marchi distintivi utilizzati come metodo alternativo;

c) ove applicabile, il marchio di convalida o la licenza rilasciati conformemente all’articolo 92, paragrafo 2, del 
regolamento delegato (UE) 2020/688;

d) le informazioni sulla proprietà dell’equino, se richieste conformemente alla legislazione nazionale.

2. Qualora sia necessario aggiornare gli estremi di identificazione di cui alle sezioni da I a III del modello di documento 
di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, l’operatore dell’equino consegna il documento di 
identificazione all’autorità competente o, ove applicabile, all’organismo delegato nello Stato membro in cui l’equino risiede 
abitualmente:

a) immediatamente dopo l’evento che comporta la necessità di modificare gli estremi di identificazione, nel caso di cui al 
paragrafo 1, lettera a);

b) entro sette giorni dall’evento che comporta la necessità di modificare gli estremi di identificazione dell’equino, nei casi di 
cui al paragrafo 1, lettere b) o c), o, se l’operatore è il proprietario, al paragrafo 1, lettera d).

3. L’operatore provvede affinché le informazioni di cui alle sezioni da IV a IX siano aggiornate e corrette secondo le 
norme stabilite dall’ente selezionatore o dall’organizzazione o associazione che ha rilasciato il documento conformemente 
all’articolo 22, paragrafo 2 o paragrafo 3.
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4. In deroga all’articolo 66, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2019/2035, in caso di cambiamento di 
proprietà, il documento unico di identificazione a vita è consegnato al nuovo proprietario.

Articolo 30

Obblighi per quanto riguarda la gestione dei documenti di identificazione in modo da garantire l’identificazione a 
vita dell’equino

1. L’autorità competente o, ove applicabile, l’organismo delegato:

a) procede ai necessari aggiornamenti degli estremi di identificazione figuranti nel documento di identificazione, 
utilizzando per gli aggiornamenti riguardanti la sezione I, parte A o parte B, i campi della sezione I, parte C, del 
modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1;

b) compila le voci della sezione IV del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 
1, se il cambiamento di proprietà è richiesto dalla legislazione nazionale;

c) inserisce o completa nella base dati informatizzata le registrazioni relative agli estremi di identificazione contenuti nel 
documento di identificazione consegnato come previsto all’articolo 29, paragrafo 2;

d) informa l’autorità competente, l’organismo delegato, l’ente selezionatore o l’organizzazione o associazione che ha 
rilasciato il documento modificato di qualsiasi modifica di cui sopra agli estremi di identificazione nel documento 
unico di identificazione a vita e nella base dati informatizzata.

2. Gli enti selezionatori e le organizzazioni e associazioni che hanno rilasciato i documenti unici di identificazione a vita 
conformemente all’articolo 22, paragrafo 2 o paragrafo 3, informano l’autorità competente o, ove applicabile, l’organismo 
delegato che ha consegnato il documento all’operatore conformemente all’articolo 22, paragrafo 4, di qualsiasi modifica 
apportata alle sezioni da I a III del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, 
per ogni documento unico di identificazione a vita da essi rilasciato.

CAPO IV

Applicazione pratica delle deroghe alle prescrizioni in materia di identificazione e registrazione degli equini detenuti

Articolo 31

Equini detenuti allo stato semiselvatico

1. In aggiunta alle prescrizioni di cui all’articolo 60 del regolamento delegato (UE) 2019/2035 per le deroghe relative 
all’identificazione degli equini detenuti che vivono allo stato semiselvatico, le informazioni che gli Stati membri devono 
fornire sulle popolazioni di equini e sulle zone in cui tali animali sono detenuti allo stato semiselvatico sono mantenute 
aggiornate e sono accompagnate dai dati geografici sulla zona dello stabilimento in cui tali equini sono detenuti.

2. Qualora gli equini detenuti allo stato semiselvatico siano allontanati dalla popolazione equina per essere trasportati a 
un macello, in deroga all’articolo 43, paragrafo 1, l’autorità competente può autorizzare il movimento verso un macello in 
tale Stato membro conformemente alla deroga di cui all’articolo 43, paragrafo 2, o garantisce la tracciabilità ininterrotta di 
tali animali mediante misure equivalenti.
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CAPO V

Norme relative ai movimenti effettuati conformemente alla deroga alla durata di validità del certificato sanitario di cui all’articolo 92, 
paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2020/688

Articolo 32

Responsabilità dell’autorità competente di fornire un marchio di convalida di cui all’articolo 92, paragrafo 2, 
lettera a), del regolamento delegato (UE) 2020/688

1. L’autorità competente stabilisce le norme e le procedure secondo le quali gli operatori di stabilimenti che detengono 
equini possono chiedere, per uno o più equini detenuti abitualmente in tali stabilimenti, un marchio di convalida come 
prescritto per la deroga alla durata di validità del certificato sanitario di cui all’articolo 92, paragrafo 2, lettera a), del 
regolamento delegato (UE) 2020/688.

2. L’autorità competente ispeziona lo stabilimento, o lo fa ispezionare per suo conto, e rilascia il marchio di convalida di 
cui al paragrafo 1 per gli equini che risiedono abitualmente in tale stabilimento purché siano soddisfatte le seguenti 
condizioni:

a) lo stabilimento è gestito in linea con le norme applicabili in materia di identificazione, registrazione e tracciabilità degli 
equini e applica misure di biosicurezza per ridurre al minimo il rischio di introduzione di malattie elencate per gli equini 
nel regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882;

b) lo stabilimento è oggetto di frequenti visite di sanità animale di cui all’articolo 25 del regolamento (UE) 2016/429 e tali 
visite sono adeguatamente documentate;

c) gli equini detenuti abitualmente o temporaneamente nello stabilimento sono sottoposti a controlli di identità e prove 
sanitarie supplementari, frequenti e documentati, e alle vaccinazioni contro malattie elencate e non elencate nel 
contesto delle visite di sanità animale di cui alla lettera b), o in quanto tali controlli, prove e vaccinazioni sono richiesti 
per utilizzare gli animali a fini di riproduzione o per sport equestri e corse;

d) la riproduzione naturale nello stabilimento è effettuata solo garantendo una separazione sufficiente dagli altri equini 
detenuti abitualmente o temporaneamente in tale stabilimento.

3. Il marchio di convalida di cui al paragrafo 1 è inserito nel documento di identificazione conformemente alle istruzioni 
di cui alla sezione III del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1.

4. Il rilascio del marchio di convalida di cui al paragrafo 1 è registrato nella base dati informatizzata con un riferimento 
al codice unico dell’equino.

Articolo 33

Rilascio della licenza di cui all’articolo 92, paragrafo 2, lettera b), del regolamento delegato (UE) 2020/688

1. La federazione nazionale della Fédération Equestre Internationale (FEI), ai fini della partecipazione a competizioni 
equestri organizzate a livello locale, regionale, nazionale o internazionale, o l’autorità competente per le corse ippiche, ai 
fini della partecipazione a tali corse, stabilisce le norme e le procedure secondo le quali gli operatori di un equino registrato 
possono chiedere per tale animale una licenza come previsto all’articolo 92, paragrafo 2, lettera b), del regolamento 
delegato (UE) 2020/688.

2. Le organizzazioni e le autorità di cui al paragrafo 1 rilasciano la licenza di cui a tale paragrafo purché siano soddisfatte 
le seguenti condizioni:

a) l’equino è registrato presso la rispettiva organizzazione o autorità di cui al paragrafo 1 ai fini della partecipazione a 
competizioni o corse;
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b) l’equino registrato è identificato mediante un documento di identificazione esteso in cui si attesta che l’equino in 
questione:

i) è stato vaccinato da un veterinario contro l’influenza equina e, se del caso, contro altre malattie come richiesto dalle 
norme e dai regolamenti delle organizzazioni che gestiscono cavalli per competizioni o corse, comprese le malattie 
non elencate nell’allegato del regolamento di esecuzione (UE) 2018/1882;

ii) è stato sottoposto almeno a due visite all’anno da parte di un veterinario, compresi gli esami veterinari per la 
vaccinazione e per i movimenti verso altri Stati membri o paesi terzi;

iii) è stato sottoposto a test zoosanitari, anche a fini di certificazione in relazione ai movimenti verso paesi terzi.

3. La licenza è inserita nel documento di identificazione conformemente alle istruzioni di cui alla sezione III del modello 
di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1.

4. Il rilascio di una licenza è registrato nella base dati informatizzata con un riferimento al codice unico dell’equino.

CAPO VI

Norme relative all’uso del documento unico di identificazione a vita a fini sportivi e per i movimenti internazionali di cavalli da 
competizione

Articolo 34

Informazioni sul proprietario nella sezione IV del documento unico di identificazione a vita

1. Le informazioni sul proprietario nella sezione IV del modello di documento di identificazione degli equini riportato 
nell’allegato II, parte 1, sono inserite:

a) dall’autorità competente o, ove applicabile, dall’organismo delegato, se richiesto dalla legislazione nazionale: o

b) dalle organizzazioni e dalle autorità di cui all’articolo 33, paragrafo 1, se richiesto dalle norme e dai regolamenti di tali 
organizzazioni e autorità.

2. In deroga al paragrafo 1, le informazioni relative al proprietario possono essere fornite sotto forma di un certificato di 
proprietà o di una scheda di registrazione, purché quest’ultima sia registrata nella base dati informatizzata e indichi:

a) il codice unico dell’equino; o

b) il numero del documento di identificazione, ove applicabile, e il codice del transponder o un metodo di identificazione 
alternativo autorizzato.

3. Il certificato di proprietà o la scheda di iscrizione di cui al paragrafo 2 sono restituiti all’autorità competente o alle 
organizzazioni e alle autorità di cui al paragrafo 1 del presente articolo in caso di morte, vendita, perdita, furto, 
macellazione o abbattimento dell’equino.

Articolo 35

Informazioni relative alle vaccinazioni e alle prove sanitarie da inserire nelle sezioni VII, VIII e IX del documento 
unico di identificazione a vita

1. Qualora le norme e i regolamenti di un’organizzazione o di un’autorità di cui all’articolo 33, paragrafo 1, richiedano 
vaccinazioni e prove sanitarie specifiche per l’accesso a determinate competizioni equestri e corse ippiche:

a) il veterinario incaricato della somministrazione inserisce i dati relativi alla vaccinazione contro l’influenza equina o altre 
malattie rispettivamente nella sezione VII o nella sezione VIII del modello di documento di identificazione degli equini 
riportato nell’allegato II, parte 1;
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b) il veterinario che agisce per conto dell’autorità competente, o delle organizzazioni e delle autorità di cui all’articolo 33, 
paragrafo 1, che richiedono le prove sanitarie, inserisce i risultati delle prove sanitarie per la ricerca di una malattia 
trasmissibile elencata o non elencata, effettuate da un veterinario o da un laboratorio, nella sezione IX del modello di 
documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1.

2. Qualora l’autorità competente abbia autorizzato l’uso di smart card o di applicazioni digitali su dispositivi elettronici 
portatili conformemente all’articolo 20, paragrafo 2, le informazioni di cui al paragrafo 1, lettere a) e b), sono inserite anche 
in tali smart card o applicazioni digitali su dispositivi elettronici portatili.

CAPO VII

Identificazione degli equini entrati nell’Unione da paesi terzi

Articolo 36

Identificazione degli equini entrati nell’Unione

I documenti di identificazione rilasciati nei paesi terzi sono considerati validi conformemente al presente regolamento per 
l’identificazione degli equini immessi in libera pratica purché rispettino le seguenti condizioni:

a) i documenti di identificazione sono stati rilasciati:

i) nel caso di animali riproduttori di razza pura della specie equina, da un organismo di allevamento di un paese terzo 
che rilascia il certificato zootecnico e che è uno degli organismi di allevamento elencati conformemente 
all’articolo 34 del regolamento (UE) 2016/1012; o

ii) nel caso di un cavallo registrato, da una federazione o filiale nazionale di un’organizzazione o associazione 
internazionale che gestisce cavalli per competizioni o corse e ha sede in un paese terzo elencato per l’ingresso 
nell’Unione di equini; o

iii) in tutti gli altri casi, dall’autorità competente del paese terzo di origine dell’equino;

b) i documenti di identificazione sono conformi a tutte le prescrizioni di cui all’articolo 17.

Articolo 37

Domanda di documenti di identificazione per gli equini entrati nell’Unione e immessi in libera pratica

1. Gli operatori di equini entrati nell’Unione da un paese terzo chiedono all’autorità competente del luogo di residenza 
abituale dell’equino o, ove applicabile, all’organismo delegato il rilascio di un documento unico di identificazione a vita, o 
la registrazione del documento di identificazione esistente di cui all’articolo 36 del presente regolamento nella base dati 
informatizzata, entro un termine di 30 giorni dalla data di ultimazione delle operazioni connesse al regime doganale di 
immissione in libera pratica di cui all’articolo 201 del regolamento (UE) n. 952/2013.

2. Se il documento di identificazione esistente di cui al paragrafo 1 non è conforme alle prescrizioni di cui 
all’articolo 17, l’autorità competente o, ove applicabile l’organismo delegato, su richiesta dell’operatore:

a) completa il documento di identificazione per renderlo conforme alle prescrizioni di cui all’articolo 17;

b) registra gli estremi di identificazione dell’equino e le informazioni complementari nella base dati informatizzata.

3. Il documento di identificazione esistente di cui all’articolo 36, qualora non possa essere modificato in modo da essere 
conforme alle prescrizioni di cui all’articolo 17, non è considerato valido a fini di identificazione conformemente al 
presente regolamento e l’equino è identificato mediante il rilascio, conformemente all’articolo 21, paragrafo 3, di un nuovo 
documento unico di identificazione a vita basato sulle informazioni contenute nel documento di identificazione presentato 
quando l’equino è entrato nell’Unione.
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PARTE 3

DOCUMENTAZIONE SULLO STATUS DI UN EQUINO COME DESTINATO ALLA MACELLAZIONE PER IL CONSUMO 
UMANO O ESCLUSO DA TALE MACELLAZIONE

Articolo 38

Esclusione di un equino dalla macellazione per il consumo umano e ritardo di tale macellazione

1. Gli equini sono considerati destinati alla macellazione per il consumo umano tranne qualora siano irrevocabilmente 
esclusi da tale macellazione mediante la compilazione e la firma della voce corrispondente nella sezione II, parte II, del 
modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, da parte:

a) del veterinario responsabile prima di un trattamento conformemente all’articolo 39, paragrafo 2, del presente 
regolamento; o

b) dall’autorità competente:

i) in caso di rilascio di un nuovo documento unico di identificazione a vita conformemente all’articolo 21, paragrafo 
3, per un equino la cui precedente esclusione dalla macellazione per il consumo umano era stata registrata nel 
documento unico di identificazione a vita o nella base dati informatizzata;

ii) in caso di rilascio di un duplicato del documento unico di identificazione a vita conformemente all’articolo 25 o di 
un documento unico di identificazione a vita sostitutivo conformemente all’articolo 26;

iii) in caso di equini entrati nell’Unione da un paese terzo o territorio non elencato per gli equini nell’allegato della 
decisione 2011/163/UE della Commissione, o per i quali l’attestato di sanità pubblica di cui al punto II.6 del 
certificato ufficiale per l’ingresso nell’Unione di equini non destinati alla macellazione (MODELLO «EQUI-X») che 
accompagna l’equino alla frontiera, che figura nel regolamento di esecuzione (UE) 2021/403 della Commissione, 
non è stato certificato per altri motivi.

2. La macellazione di un equino destinato alla produzione di alimenti è ritardata per un periodo di almeno sei mesi:

a) dal veterinario responsabile prima di un trattamento con un medicinale contenente una sostanza inclusa nell’elenco di 
sostanze di cui al regolamento (CE) n. 1950/2006 della Commissione e documentato nella sezione II, parte III, del 
modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, del presente regolamento;

b) in deroga al paragrafo 1, lettera b), punto ii), e con decisione dell’autorità competente, documentata nella sezione II, 
parte V, del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, del presente 
regolamento, in caso di rilascio di un duplicato del documento di identificazione entro 30 giorni dalla data della 
perdita, dichiarata e comprovata, del documento unico di identificazione a vita, qualora l’operatore possa dimostrare in 
modo soddisfacente che lo status dell’equino come destinato alla macellazione per il consumo umano non è stato 
compromesso da alcun trattamento con medicinali.

Articolo 39

Obblighi del veterinario responsabile in relazione alla documentazione dello status di un equino come destinato 
alla macellazione per il consumo umano o escluso da tale macellazione nel documento unico di identificazione a 

vita

1. Prima di qualsiasi trattamento con un medicinale veterinario autorizzato conformemente all’articolo 8, paragrafo 4, 
del regolamento (UE) 2019/6, o con un medicinale somministrato conformemente all’articolo 112, paragrafo 4, del 
medesimo regolamento, o contenente una sostanza inclusa nell’elenco di sostanze stabilito conformemente 
all’articolo 115, paragrafo 5, del medesimo regolamento, il veterinario responsabile accerta lo status dell’animale come 
destinato alla macellazione per il consumo umano o escluso da tale macellazione, che è documentato nel documento 
unico di identificazione a vita e, qualora abbia ottenuto l’accesso, nella base dati informatizzata.
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2. Qualora un’indicazione riguardante un equino destinato alla macellazione per il consumo umano richieda la 
somministrazione di un medicinale conformemente all’articolo 112, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2019/6 e 
l’operatore abbia accettato tale trattamento per conto del proprietario, il veterinario responsabile provvede affinché 
l’equino in questione, prima del trattamento, sia irrevocabilmente dichiarato come non destinato alla macellazione per il 
consumo umano compilando e firmando la sezione II, parte II, del modello di documento di identificazione degli equini 
riportato nell’allegato II, parte 1, del presente regolamento.

3. Qualora un’indicazione riguardante un equino destinato alla macellazione per il consumo umano richieda la 
somministrazione di un medicinale contenente una sostanza inclusa nell’elenco di cui al regolamento (CE) n. 1950/2006 
della Commissione e l’operatore abbia accettato tale trattamento per conto del proprietario, il veterinario responsabile 
inserisce le informazioni richieste sul medicinale contenente tali sostanze nella sezione II, parte III, del modello di 
documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, del presente regolamento.

Il veterinario responsabile appone la data dell’ultima somministrazione di tale medicinale, come prescritto, e informa 
l’operatore della data alla quale scadrà il tempo di attesa di sei mesi.

Articolo 40

Obblighi dei veterinari in relazione alla documentazione dello status di un equino come destinato alla 
macellazione per il consumo umano o escluso da tale macellazione nei documenti provvisori

1. Qualora un’indicazione riguardante un equino identificato mediante un documento di identificazione provvisorio 
richieda un trattamento con un medicinale veterinario autorizzato conformemente all’articolo 8, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) 2019/6, o con un medicinale somministrato conformemente all’articolo 112, paragrafo 4, del medesimo 
regolamento, o contenente una sostanza inclusa nell’elenco di sostanze di cui al regolamento (CE) n. 1950/2006 della 
Commissione, il veterinario responsabile, prima di somministrare il medicinale:

a) verifica l’identità dell’equino sulla base delle informazioni fornite nel documento di identificazione provvisorio;

b) qualora abbia ottenuto l’accesso alla base dati informatizzata, verifica lo status come destinato alla macellazione per il 
consumo umano o escluso da tale macellazione nel documento di identificazione provvisorio e nella base dati 
informatizzata;

c) qualora l’equino non sia già escluso dalla macellazione per il consumo umano, inserisce le informazioni richieste nel 
documento di identificazione provvisorio con il modulo di cui all’articolo 24, paragrafo 2, al fine di:

i) escludere definitivamente l’equino dalla macellazione per il consumo umano prima della somministrazione di un 
medicinale conformemente all’articolo 112, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2019/6; o

ii) registrare la data dell’ultima somministrazione dei medicinali e le sostanze essenziali incorporate nel medicinale 
prima della somministrazione di un medicinale contenente una sostanza inclusa nell’elenco di sostanze di cui al 
regolamento (CE) n. 1950/2006 della Commissione.

2. Dopo che le misure di cui al paragrafo 1 del presente articolo sono state ultimate, il veterinario responsabile:

a) fornisce il documento provvisorio modificato all’operatore dell’equino;

b) presenta senza indugio, e comunque entro sette giorni dalla data della sua compilazione, una copia del documento di 
identificazione provvisorio modificato all’autorità competente che è in possesso del documento unico di identificazione 
a vita conformemente all’articolo 61, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2019/2035 affinché quest’ultima 
possa adattare il documento unico di identificazione a vita e registrare le informazioni di cui al paragrafo 1, lettera c), 
punto i) o punto ii), del presente articolo nella base dati informatizzata.

3. Il paragrafo 2, lettera b), del presente articolo non si applica se il veterinario responsabile ha ottenuto l’accesso diretto 
alla base dati informatizzata per inserire le informazioni relative all’esclusione dell’equino dallo status di animale destinato 
alla macellazione per il consumo umano o relative al fatto che gli animali non devono essere macellati per un periodo di 
sei mesi dalla data di somministrazione del medicinale.
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Articolo 41

Obblighi degli operatori di equini in relazione alla documentazione dello status di un equino come destinato alla 
macellazione per il consumo umano o escluso da tale macellazione

1. Dopo che le misure di cui all’articolo 39, paragrafo 2, sono state ultimate, l’operatore dell’equino consegna il 
documento unico di identificazione a vita all’autorità competente o, ove applicabile, all’organismo delegato, o fornisce le 
informazioni online qualora abbia ottenuto l’accesso alla base dati informatizzata, entro un termine massimo di sette 
giorni dalla data della firma nella sezione II, parte II, del modello di documento di identificazione degli equini riportato 
nell’allegato II, parte 1.

2. Gli Stati membri possono adottare misure per garantire che, in deroga alle prescrizioni per gli operatori di cui 
all’articolo 29, paragrafo 2, il veterinario responsabile:

a) notifichi all’autorità competente o, ove applicabile, all’organismo delegato le misure attuate conformemente 
all’articolo 39, paragrafo 2, e all’articolo 40, paragrafo 1, lettera c), e fornisca le informazioni necessarie per aggiornare 
la base dati informatizzata entro sette giorni dalla data della firma nella sezione II, parte II, del modello di documento di 
identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1; o

b) inserisca le informazioni sulle misure attuate conformemente all’articolo 39, paragrafo 2, e all’articolo 40, paragrafo 1, 
lettera c), direttamente nella base dati informatizzata, qualora abbia ottenuto l’accesso conformemente all’articolo 7, 
paragrafo 5.

Articolo 42

Identificazione ad hoc degli equini in caso di indicazione medica

1. Qualora un’indicazione riguardante un equino non identificato conformemente all’articolo 58, all’articolo 67 o 
all’articolo 68 del regolamento delegato (UE) 2019/2035 richieda un trattamento con un medicinale somministrato 
conformemente all’articolo 112, paragrafo 4, del regolamento (UE) 2019/6, o contenente una sostanza inclusa nell’elenco 
di cui al regolamento (CE) n. 1950/2006 della Commissione, l’equino è considerato identificato ai fini dell’articolo 112, 
paragrafo 4, o dell’articolo 115, paragrafo 5, del regolamento (UE) 2019/6, purché siano rispettate le condizioni di cui ai 
paragrafi da 2 a 5 del presente articolo.

2. Il veterinario responsabile, prima della somministrazione del medicinale di cui al paragrafo 1 o immediatamente 
dopo la somministrazione se l’animale è in pericolo di vita:

a) identifica l’equino in loco mediante l’impianto di un transponder iniettabile nell’animale o mediante l’applicazione di un altro 
mezzo fisico di identificazione degli animali terrestri detenuti di cui all’allegato III, lettere a), b), c) o f), del regolamento 
delegato (UE) 2019/2035 e compila il modulo di identificazione con i dati di cui alla sezione I, parti A e B, del modello di 
documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, del presente regolamento;

b) esclude definitivamente l’equino dalla macellazione per il consumo umano inserendo la voce appropriata nel modulo di 
identificazione.

3. In deroga al paragrafo 2, lettera b), del presente articolo, l’esclusione dell’equino dalla macellazione per il consumo 
umano non è richiesta se sussistono le seguenti condizioni:

a) il medicinale contenente una sostanza essenziale inclusa nell’elenco di sostanze di cui al regolamento (CE) n. 1950/2006 
della Commissione è somministrato a un equino non identificato di età inferiore a 12 mesi;

b) la data dell’ultima somministrazione del medicinale contenente la sostanza essenziale inclusa nell’elenco di sostanze di 
cui al regolamento (CE) n. 1950/2006 della Commissione è registrata nel modulo di identificazione dell’equino.

4. Dopo che le misure di cui al paragrafo 2 del presente articolo sono state ultimate e il trattamento è stato 
somministrato, il veterinario responsabile rilascia il modulo di identificazione compilato e firmato e lo consegna 
all’operatore dell’equino.

5. Una volta presentato il modulo di identificazione di cui al paragrafo 4 ed entro sette giorni dalla data della sua 
compilazione, l’operatore dell’equino chiede all’autorità competente o, ove applicabile, all’organismo delegato

a) di rilasciare

i) un documento unico di identificazione a vita conformemente all’articolo 17, paragrafo 3, nel caso in cui l’equino 
non identificato abbia un’età inferiore a 12 mesi; o

ii) un duplicato del documento di identificazione conformemente all’articolo 25 o un documento di identificazione 
sostitutivo conformemente all’articolo 26; e
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b) di registrare nella base dati informatizzata l’esclusione dalla macellazione per il consumo umano o il divieto di 
macellazione per almeno sei mesi, a seconda del trattamento con medicinali somministrato.

6. In deroga al paragrafo 5, gli Stati membri possono adottare misure per garantire che, entro sette giorni dalla data della 
firma del modulo di identificazione di cui al paragrafo 4, il veterinario responsabile

a) fornisca il modulo di identificazione all’autorità competente o, ove applicabile, all’organismo delegato; o

b) inserisca le informazioni direttamente nella base dati informatizzata, qualora abbia ottenuto l’accesso conformemente 
all’articolo 7, paragrafo 5.

Articolo 43

Movimenti e trasporto di equini destinati alla macellazione

1. Durante il movimento o il trasporto verso un macello gli equini destinati alla macellazione sono accompagnati:

a) dal documento unico di identificazione a vita; o

b) dal duplicato del documento di identificazione rilasciato conformemente all’articolo 38, paragrafo 2, lettera b).

2. In deroga al paragrafo 1, l’autorità competente può autorizzare il trasporto di equini destinati alla macellazione per i 
quali non è stato rilasciato alcun documento di identificazione direttamente dallo stabilimento di nascita a un macello 
all’interno dello stesso Stato membro purché:

a) gli equini destinati alla macellazione abbiano un’età inferiore a 12 mesi;

b) la tracciabilità dallo stabilimento di nascita al macello sia ininterrotta;

c) prima di essere trasportati al macello gli equini destinati alla macellazione siano marcati individualmente con uno dei 
mezzi di identificazione di cui all’allegato III, lettere a), b), c), e) o f), del regolamento delegato (UE) 2019/2035;

d) le informazioni sulla catena alimentare, richieste conformemente all’allegato II, sezione III, del regolamento (CE) 
n. 853/2004, comprendano un riferimento alla marcatura individuale di cui alla lettera c) del presente paragrafo.

Articolo 44

Uso delle registrazioni dei trattamenti nei documenti unici di identificazione a vita conformemente all’articolo 4 
della direttiva 96/22/CE

La sezione II, parte IV, del modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, del 
presente regolamento è utilizzata per inserire informazioni sulla somministrazione, conformemente all’articolo 4 della 
direttiva 96/22/CE, di un medicinale veterinario contenente trembolone allilico o sostanze ß-agoniste nel caso di cui 
all’articolo 7, paragrafo 1, secondo comma, di tale direttiva.

PARTE 4

CERTIFICATI ZOOTECNICI PER EQUINI RIPRODUTTORI DI RAZZA PURA

Articolo 45

Norme relative al certificato zootecnico come parte integrante del documento unico di identificazione a vita degli 
equini riproduttori di razza pura

1. Le informazioni richieste per compilare le parti I e II del certificato zootecnico di cui alla sezione V del modello di 
documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, del presente regolamento sono fornite dall’ente 
selezionatore o dall’organismo di allevamento che ha istituito un libro genealogico in cui l’equino riproduttore di razza 
pura è iscritto o idoneo a essere iscritto.
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2. Le parti I e II del certificato zootecnico di cui all’allegato del regolamento delegato (UE) 2017/1940 figurano nel 
documento unico di identificazione a vita o in un duplicato del documento di identificazione degli animali riproduttori di 
razza pura della specie equina e sono conformi ai seguenti criteri:

a) la parte I del certificato zootecnico di cui all’allegato del regolamento delegato (UE) 2017/1940 è la sezione V del 
modello di documento di identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, del presente regolamento;

b) la parte II del certificato zootecnico di cui all’allegato del regolamento delegato (UE) 2017/1940:

i) fa parte della sezione di cui alla lettera a), nel qual caso deve essere prevista più di una pagina per detta parte II per gli 
aggiornamenti delle informazioni; o

ii) previo consenso dell’autorità zootecnica conformemente all’articolo 32, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
2016/1012, è allegata al documento unico di identificazione a vita, nel qual caso è collegata alla parte I di cui alla 
lettera a) del presente paragrafo tramite l’indicazione del codice unico attribuito all’animale conformemente 
all’articolo 6 del presente regolamento o del numero unico di identificazione a vita attribuito all’animale prima della 
data di applicazione del presente regolamento.

3. Un documento unico di identificazione a vita rilasciato nel formato esteso conserva la propria validità se comprende 
una pagina aggiuntiva che contiene il nome dell’ente selezionatore di rilascio, la razza e la sezione supplementare, nonché il 
numero del libro genealogico e ulteriori informazioni pertinenti su un equino registrato in una sezione supplementare di 
un libro genealogico istituito o tenuto dall’ente selezionatore di rilascio che realizza il suo programma genetico approvato 
conformemente all’articolo 8 o all’articolo 12 del regolamento (UE) 2016/1012.

La pagina aggiuntiva è in un formato che non può essere confuso con la sezione V del modello di documento di 
identificazione degli equini riportato nell’allegato II, parte 1, del presente regolamento e non interferisce con l’ordine delle 
sezioni in esso contenute.

PARTE 5

DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 46

Misure transitorie relative all’abrogazione del regolamento di esecuzione (UE) 2015/262

1. Conformemente all’articolo 86, lettere a) e c), del regolamento delegato (UE) 2019/2035:

a) i termini per l’identificazione degli equini nati nell’Unione di cui all’articolo 12, paragrafi 1 e 2, del regolamento di 
esecuzione (UE) 2015/262 della Commissione restano applicabili fino al 20 aprile 2021;

b) le norme relative al formato e al contenuto dei documenti di identificazione rilasciati per gli equini nati nell’Unione di 
cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) 2015/262 della Commissione restano applicabili fino al 
27 gennaio 2022.

2. Su richiesta dell’operatore, l’autorità competente o, ove applicabile, l’organismo delegato aggiunge la sezione III del 
modello di documento di identificazione degli equini di cui all’allegato II, parte 1, del presente regolamento a un 
documento unico di identificazione a vita rilasciato prima della data di applicazione del presente regolamento, purché 
siano soddisfatte le condizioni necessarie per il rilascio di un marchio di convalida o di una licenza conformemente 
all’articolo 92, paragrafo 2, lettera a) o lettera b), del regolamento delegato (UE) 2020/688.

Articolo 47

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Esso si applica a decorrere dal 7 luglio 2021.

L’allegato II si applica tuttavia a decorrere dal 28 gennaio 2022.
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Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 10 giugno 2021

Per la Commissione
La presidente

Ursula VON DER LEYEN

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 16.6.2021                                                                                                                                         L 213/35  



ALLEGATO I 

PARTE 1

Specifiche tecniche dei mezzi elettronici di identificazione degli equini

1. Se applicati agli equini, i mezzi elettronici di identificazione di cui all’allegato III, lettere c), e) ed f), del regolamento 
delegato (UE) 2019/2035 (i mezzi elettronici di identificazione) devono indicare:

a) un codice paese di tre caratteri compatibile con la norma ISO-3166;

b) un codice numerico individuale dell’animale di dodici caratteri.

2. I mezzi elettronici di identificazione devono essere:

a) transponder passivi per sola lettura che applicano la tecnologia HDX o FDX-B e sono conformi alle norme ISO 
11784 e 11785;

b) leggibili da dispositivi di lettura conformi alla norma ISO 11785 e in grado di leggere transponder HDX e FDX-B.

3. I mezzi elettronici di identificazione devono essere leggibili alla distanza minima di lettura di:

a) 12 centimetri per i marchi auricolari allorché sono letti con un lettore portatile;

b) 15 centimetri per i transponder iniettabili allorché sono letti con un lettore portatile.

4. I mezzi elettronici di identificazione devono essere stati sottoposti a prove con esito favorevole per quanto riguarda:

a) la conformità alle norme ISO 11784 e 11785, secondo il metodo di cui al punto 7 della norma ISO 24631-1;

b) il conseguimento della prestazione minima in merito alle distanze di lettura di cui al punto 3 della presente parte, 
conformemente alle procedure di cui al punto 7 della norma ISO 24631-3.

PARTE 2

Specifiche tecniche dei mezzi di identificazione degli equini

1. I mezzi di identificazione degli equini di cui all’allegato III, lettere a), b), c) ed f), del regolamento delegato (UE) 
2019/2035 devono essere:

a) non riutilizzabili;

b) di materiale non degradabile;

c) a prova di manomissione;

d) di facile lettura per tutta la vita degli equini;

e) concepiti in modo da rimanere apposti in modo sicuro sugli equini senza essere dannosi per loro;

f) facilmente rimuovibili dalla catena alimentare.

2. I mezzi di identificazione di cui al punto 1 devono recare le seguenti diciture non asportabili:

a) un codice paese di tre caratteri compatibile con la norma ISO-3166;

b) un codice numerico individuale dell’animale di almeno dodici caratteri.

IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 213/36                                                                                                                                         16.6.2021  



3. I mezzi di identificazione di cui al punto 1 possono recare altre informazioni, se autorizzate dall’autorità competente e a 
condizione che le diciture di cui al punto 2 rimangano visibili e leggibili.
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ALLEGATO II 

PARTE 1

Contenuto del documento unico di identificazione a vita

DOCUMENT D’IDENTIFICATION DES ÉQUIDÉS

Ces instructions sont rédigées en vue d’assister l’utilisateur et n’entravent pas l’application des règles établies par le 
règlement d’exécution (UE) 2021/963.

I. Le document d’identification doit comporter toutes les instructions nécessaires à son utilisation ainsi que les 
coordonnées de l’autorité compétente ou de l’organisme délégué en français, en anglais et dans une des langues 
officielles de l’État membre ou du pays tiers dans lequel l’autorité compétente ou l’organisme délégué a son siège.

II. Le document d’identification doit contenir les renseignements suivants:

1. Section I - Identification

L’équidé doit être identifié par l’autorité compétente ou par l’organisme délégué ou la personne physique visés à 
l’article 22, paragraphe 3, du règlement d’application (UE) n° 2021/963. Le numéro unique d’identification valable à 
vie doit permettre d’identifier clairement l’équidé ainsi que la base de données établie par l’autorité compétente ou 
l’organisme délégué qui a délivré le document d’identification et doit être compatible avec le numéro universel 
d’identification des équidés (UELN).

Dans la description à la partie A de la section I, notamment au point 3, l’utilisation d’abréviations doit être évitée autant 
que possible. Au point 5 de la partie A de la section I, un champ doit être prévu pour insérer au moins quinze chiffres 
du code transmis par le transpondeur.

A la partie B de la section I le signalement graphique doit être renseigné en utilisant un stylo à bille à encre rouge pour 
les marques et un stylo à bille à encre noire pour les épis, ou en conséquence si complété par voie électronique, en 
tenant compte des lignes directrices fournies par la Fédération Équestre Internationale (FEI) ou par Weatherbys.

La partie C de la section I doit être utilisée pour enregistrer toute rectification aux détails d’identification.

2. Section II – Administration de médicaments

Les parties I et II ou la partie III de cette section doivent être dûment complétées suivant les instructions établies dans 
cette section.

3. Section III – Marque de validation/Licence

Nécessaire pour les mouvements conformément à l’article 92, paragraphe 2, du règlement délégué (UE) 2020/688.

4. Section IV – Propriétaire

Le nom du propriétaire ou de son agent ou représentant doit être mentionné si l’autorité compétente, l’organisme 
délégué ou l’organisation qui gère les chevaux enregistrés en vue des compétitions ou courses le requiert.

5. Section V – Certificat zootechnique

Si l’équidé est inscrit ou enregistré et admissible à l’entrée dans un livre généalogique tenu par une organisme de 
sélection, le document d’identification doit indiquer le pedigree ainsi que la classe du livre généalogique dans laquelle 
l’équidé est inscrit conformément aux règles du organisme de sélection qui délivre le certificat zootechnique.

6. Section VI – Enregistrement des contrôles d’identité

À chaque fois que les lois et règlements l’exigent, l’identité de l’équidé doit faire l’objet d’une vérification enregistrée par 
l’autorité compétente, au nom de l’organisme délégué ou de l’organisation qui gère les chevaux enregistrés en vue des 
compétitions ou courses.
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7. Sections VII et VIII – Enregistrement des vaccinations

Toutes les vaccinations doivent être enregistrées à la section VI (grippe équine seulement) et à la section VII (toutes les 
autres vaccinations). Ces informations peuvent être fournies par l’apposition d’un autocollant.

8. Section IX – Examen de laboratoire

Les résultats de tous les examens pratiqués pour déceler une maladie transmissible peuvent être consignés.

9. Section X – Châtaignes (en option)

Cette section est nécessaire au respect du modèle de document d’identification de la Fédération Equestre Internationale 
(FEI).

III. Sauf s’il est détruit sous surveillance officielle à l’abattoir, le document d’identification doit être retourné à l’autorité 
compétente ou à l’organisme délégué après que l’animal est mort, a dû être détruit, a été perdue ou volée ou a été 
abattu à des fins de contrôle de la maladie.

IDENTIFICATION DOCUMENT FOR EQUIDAE

These instructions are drawn up to assist the user and do not impede on the rules laid down in Implementing 
Regulation (EU) 2021/963.

I. The identification document must contain all the instructions needed for its use and the details of the competent 
authority, or as appropriate the delegated body, in French, English and one of the official languages of the Member 
State or third country where the competent authority or delegated body has its headquarters.

II. The identification document must contain the following information:

1. Section I – Identification

The equine animal shall be identified by the competent authority or by the delegated body or natural person as referred 
to in Article 22(3) of Implementing Regulation (EU) 2021/963. The unique code shall clearly identify the equine animal 
and the database established by the competent autority or delegated body which issued the identification document and 
shall be compatible with the universal equine life number (UELN).

In the description in Part A of Section I, in particular in point 3 thereof, abbreviations must be avoided, where possible. 
In point 5 of Part A of Section I, the space must be provided for at least 15 digits of the transponder code.

In Part B of Section I the outline diagram shall be completed using red ball point ink for marks and black ball point ink 
for whorls, or accordingly if completed electronically, taking into account the guidelines provided for by the 
International Federation for Equestrian Sports (FEI) or the Weatherbys.

Part C of Section I must be used to record modifications to identification details.

2. Section II – Administration of medicinal products

Parts I and II or Part III of this Section must be duly completed in accordance with the instructions set out in this 
Section.

3. Section III – Validation mark/Licence

Required for movements in accordance with Article 92(2) of Delegated Regulation (EU) 2020/688.

4. Section IV – Owner

The name of the owner or its agent or representative must be stated where required by the competent autority, 
delegated body or the organisation which manages registered horses for competitions or races.
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5. Section V – Zootechnical certificate

If the equine animal is entered or registered and eligible for entry in a breeding book maintained by a breed society, the 
identification document shall contain the pedigree and the breeding book class in which the equine animal is entered in 
accordance with the rules of the breed society issuing the zootechnical certificate.

6. Section VI – Recording of identity checks

Whenever laws and regulations so require, checks conducted on the identity of the equine animal must be recorded by 
the competent authority, the delegated body or by the organisation which manages registered horses for competitions 
or races.

7. Sections VII and VIII – Vaccination record

All vaccinations must be recorded in Section VII (equine influenza only) and in Section VIII (all other vaccinations). The 
information may take the form of a sticker.

8. Section IX – Laboratory health tests

The results of all tests carried out to detect transmissible diseases may be recorded.

9. Section X – Chestnuts (optional)

This section shall be required for compliance with the model of the identification document of the International 
Federation for Equestrian Sports (FEI).

III. Except where it is destroyed under the offical supervision at the slaughterhouse, the identification document must be 
returned to the competent authority or delegated body after the animal has died, had to be destroyed, was lost or 
stolen or was slaughtered for disease control purposes.

DOCUMENTO DI IDENTIFICAZIONE DEGLI EQUIDI

Queste istruzioni hanno lo scopo di agevolare l’utente e non ostano all’applicazione delle disposizioni del regolamento 
di esecuzione (UE) 2021/963.

I. Il documento di identificazione deve contenere tutte le istruzioni necessarie per il suo uso e i dati relativi all’autorità 
competente, o se del caso all’organismo delegato, in francese, in inglese e in una delle lingue ufficiali dello Stato 
membro o del paese terzo in cui ha sede l’autorità competente o l’organismo delegato.

II. Il documento di identificazione deve contenere le seguenti informazioni:

1. Sezione I – Identificazione

L’equino deve essere identificato dall’autorità competente o dall’organismo delegato o dalla persona fisica di cui 
all’articolo 22, paragrafo 3, del regolamento di esecuzione (UE) 2021/963. Il codice unico deve identificare 
chiaramente l’equino e la base dati istituita dall’autorità competente o dall’organismo delegato che ha rilasciato il 
documento di identificazione e deve essere compatibile con il sistema UELN (Universal Equine LIFE Number).

Nella descrizione di cui alla sezione I, parte A, in particolare al punto 3, occorre evitare per quanto possibile l’uso di 
abbreviazioni. Nella sezione I, parte A, il punto 5 deve contenere uno spazio sufficiente per inserire almeno i quindici 
caratteri del codice del transponder.
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Nella sezione I, parte B, la descrizione grafica deve essere effettuata utilizzando una penna a sfera con inchiostro rosso 
per i marchi e una penna a sfera con inchiostro nero per i remolini oppure utilizzando i medesimi colori in caso di 
compilazione per via elettronica, in base agli orientamenti forniti dall’International Federation for Equestrian Sports 
(FEI) o da Weatherbys.

La parte C della sezione I deve essere utilizzata per registrare le modifiche degli estremi di identificazione.

2. Sezione II – Somministrazione di medicinali

Le parti I e II o la parte III di questa sezione devono essere debitamente compilate seguendo le istruzioni fornite nella 
medesima sezione.

3. Sezione III – Marchio di convalida/licenza

Richiesti per i movimenti a norma dell’articolo 92, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2020/688.

4. Sezione IV – Proprietario

Il nome del proprietario o del suo agente o rappresentante deve essere riportato ove richiesto dall’autorità competente, 
dall’organismo delegato o dall’organizzazione che gestisce cavalli registrati per competizioni o corse.

5. Sezione V – Certificato zootecnico

Se l’equino è iscritto o registrato e idoneo a essere iscritto in un libro genealogico tenuto da un ente selezionatore, il 
documento di identificazione deve contenere la genealogia e la classe di libro genealogico nella quale è iscritto l’equino 
conformemente alle norme dell’ente selezionatore che rilascia il certificato zootecnico.

6. Sezione VI – Registrazione dei controlli di identità

Quando le leggi e i regolamenti lo richiedono, i controlli effettuati sull’identità dell’equino devono essere registrati 
dall’autorità competente, dall’organismo delegato o dall’organizzazione che gestisce cavalli registrati per competizioni o 
corse.

7. Sezioni VII e VIII – Registrazione delle vaccinazioni

Tutte le vaccinazioni devono essere registrate nella sezione VII (solo l’influenza equina) e nella sezione VIII (tutte le altre 
vaccinazioni). Le relative informazioni possono figurare in un’etichetta autoadesiva.

8. Sezione IX – Prove di laboratorio

I risultati di tutte le prove effettuate per individuare una malattia trasmissibile possono essere registrati.

9. Sezione X – Castagnette (facoltativa)

Questa sezione è necessaria ai fini della conformità al modello del documento di identificazione dell’International 
Federation for Equestrian Sports (FEI).

III. Tranne qualora sia distrutto sotto controllo ufficiale presso il macello, il documento di identificazione deve essere 
restituito all’autorità competente o all’organismo delegato dopo la morte, la distruzione, la perdita o il furto 
dell’animale o dopo la macellazione dell’animale a fini di controllo delle malattie.
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SEZIONE I

Partie A - Détails d’identification

Part A – Identification details

Parte A - Estremi di identificazione

(1)(a) Espèce:
Species:
Specie:

(4) Code Unique ou Numéro unique d’identification 
valable à vie (15 chiffres):
Unique Code or lifer number: (15 digits):
Codice unico o numero unico di identificazione a 
vita (15 caratteri):

- -
Code-barres (optionnel)
Bar-Code (optional)
Codice a barre (facoltativo)

(1)(b) Sexe:
Sex:
Sesso:

(2)(a) Date de naissance:
Date of birth:
Data di nascita:

(2)(b) Lieu et pays de naissance:
Place and country of birth:
Luogo e paese di nascita:

(5) Code du transpondeur (si disponible)
Transponder code (where available)
Codice del transponder (se disponibile)

    
Système de lecture (si différent de ISO 11784)
Reading system (if not ISO 11784)
Sistema di lettura (se diverso da ISO 11784)
Code-barres (optionnel)
Bar-Code (optional)
Codice a barre (facoltativo)

(2)(c) Nom (optionnel):
Name (optional):
Nome (facoltativo):

(3) Signalement:
Description:
Descrizione:

(3)(a) Robe:
Colour:
Mantello:

(3)(b) Tête:
Head:
Testa:

(6) Méthode alternative de vérification d’identité (si 
applicable)/Alternative method for identity 
verification (if applicable)/Metodo alternativo di 
verifica dell’identità (se del caso):(3)(c) Ant. G:

Foreleg L:
Ant. S:

(3)(d) Ant. D:
Foreleg R:
Ant. D:

(7) Information sur toute autre méthode appropriée 
donnant des garanties pour vérifier l’identité de 
l’animal (groupe sanguin/code ADN) (optionnel)/ 
Information on any other appropriate method 
providing guarantees to verify the identity of the 
animal (blood group/DNA code) (optional)/ 
Informazioni su altri eventuali metodi appropriati 
che offrono garanzie per la verifica dell’identità 
dell’animale (gruppo sanguigno/codice DNA) 
(facoltativo):

(3)(e) Post G:
Hind leg L:
Post. S:

(3)(f) Post D:
Hind leg R:
Post. D:

(8) Date/Date/Data:

(3)(g) Corps:
Body:
Corpo:

(9) Lieu/Place/Luogo:

(3)(h) Marques:
Markings:
Marcature:

(10) Signature de la personne qualifiée (nom en lettres 
capitales)/Signature of qualified person (name in 
capital letters)/Firma della persona qualificata (nome 
in stampatello)Cachet de l’autorité compétente ou de l’organisme délégué/stamp of 

competent authority or delegated body/Timbro dell’autorità 
competente o dell’organismo delegato
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